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Torino, 29 giugno 2021  
 
 
OGGETTO: Associazione Italiana Odontoiatri è favorevole all’Emendamento 
Lorefice alla legge di Delegazione Europea 
 
 
Gentile Presidente, Gentili Ministri 
 

Scriviamo come associazione rappresentativa dell’Odontoiatria, 
condividendo la posizione della Commissione Albo Odontoiatri FNOMCeO, per 
sostenere l’emendamento del Senatore On. Pietro Lorefice alla Legge di 
Delegazione Europea, che ammette le sole Società tra Professionisti all’esercizio 
dell’attività odontoiatrica. In merito, Vi chiediamo un confronto per rappresentare 
la posizione dei Medici Odontoiatri. 

Diversamente da quanto sostenuto dal mondo dei “grandi capitali” e dai 
“gruppi organizzati”, la modifica legislativa non toglie lavoro a dentisti ed operatori 
del settore, né frena l’accesso alle cure. Pone invece grande attenzione alla 
trasparenza nel rapporto Medico/Paziente tutelando la qualità nelle cure e 
l’attenzione alle fasce meno abbienti. Stimola la concorrenza e, a differenza di 
quanto sostenuto dalle grandi catene, non ostacola l’evoluzione dell’Odontoiatra 
favorendo anzi lo sviluppo di una forma societaria, la Società tra Professionisti-StP, 
iscritta all’Ordine e quindi sotto il controllo deontologico così come il Dentista che 
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all’interno vi lavora. Ecco in cinque punti perché guardiamo con ottimismo alla 
proposta di emendamento e chiediamo attenzione alle nostre argomentazioni. 

 Sostenibilità – Si dice che molti italiani trovino risposte rivolgendosi alle 
catene non potendo permettersi il Dentista di fiducia libero professionista. Noi 
riteniamo che non sia più questa la realtà! I pazienti cercano riferimenti stabili e 
strutture che abbiano dimostrato nel tempo di presidiare i territori.  Le chiusure da 
un giorno all’altro non si riferiscono agli studi dei dentisti tradizionalmente 
distribuiti in modo capillare sul territorio nazionale, quanto piuttosto alle catene 
presenti solo nelle grandi città o negli agglomerati più popolosi. I viaggi della 
speranza all’estero da parte dei pazienti non sono diminuiti grazie all’entrata in 
scena dei grandi centri, ma grazie all’ammodernamento degli studi con tecnologie 
nuove che, associate ad una sempre migliore organizzazione interna, consentono 
oggi al Medico Odontoiatra di poter offrire cure a costi inferiori rispetto al passato. 

 Deontologia – Il Dentista nell’arco della sua vita professionale offre nel 
proprio studio un’assistenza odontoiatrica in un ambito dove il Servizio Sanitario 
Nazionale copre solo una piccola parte delle cure.  Le sue tariffe sono trasparenti e 
legate agli ineludibili costi di gestione notoriamente molto alti. Obiettivi comuni 
sono: un ottimo rapporto con il Paziente, una cura mininvasiva di qualità, un 
progetto di prevenzione delle patologie, il tutto a tariffe sostenibili per il Dentista e 
per il Paziente. La crescita del fatturato non è l’obiettivo primario del Professionista. 

 Qualità – La Tecnologia associata all’uso delle moderne attrezzature come 
Cad Cam, fresatori 3D, Tac Cone Beam, scanner intraorali non è che uno degli 
elementi associati alla qualità delle cure. È il Professionista che resta l’elemento più 
importante associato alla sua responsabilità nei confronti del Paziente, la sua 
volontà di puntare all’eccellenza, il suo desiderio di innovarsi e di lavorare in 
squadra con chi a lui si affida. Il modello proposto delle StP (Società tra 
Professionisti) è la realtà che meglio coniuga gli aspetti organizzativi con la 
competenza e l’esperienza del singolo Professionista che deve continuare a 
rimanere al centro. Noi vogliamo studi moderni dove i pazienti possano trovare 
risposte adeguate dal proprio Medico. 

 Trasparenza - Le acquisizioni di catene dentali da parte dei grandi gruppi 
vanno nel senso della concentrazione, di un oligopolio. Se incontrastati, i grandi 
gruppi possono “condizionare” i prezzi delle prestazioni e, paradossalmente, tenerli 
alti anziché calmierarli come invece dichiarano. Il piccolo studio odontoiatrico che 
ha la possibilità di organizzarsi in StP incarna più da vicino il modello della 
concorrenza che l’Europa premia.  

 Lavoro – L’emendamento Lorefice non toglierà il Dentista a 2,6 milioni di 
italiani né tantomeno il lavoro a 17 mila persone. Nelle grandi catene i dipendenti 
diretti sono una quota limitata. Le Società holding, che dipendono da fondi di 
investimento Internazionali ed a loro devono rendere conto in termini di utili, 



Prot. n°AIO/AIONAZ/SEN/0288/2021/FFR/mcn 

 

AIO 
Associazione 

Italiana 
Odontoiatri 

 
Via Valdieri, 32 

10138 Torino 
 

T +39 011 4343824 
F +39 011 4301932 

 
www.aio.it 

segreteria@aio.it  

hanno regolarmente assunto poche decine di dipendenti. La proposta contenuta 
nell’emendamento non impedirebbe di poter continuare a lavorare fornendo 
servizi alle Società tra professionisti loro afferenti, sul modello hub and spoke, come 
è già consentito poter fare oggi. Allo stesso modo, le Società in franchising più 
piccole potrebbero continuare la loro attività semplicemente trasformandosi in StP 
iscritte all’Ordine senza alcuna perdita economica e/o tagli occupazionali. 

 Appare evidente che a favore dell’emendamento si sono schierati cittadini-
pazienti insieme ai curanti (Federconsumatori, FNOMCeO, CAO ed Associazioni di 
categoria) e dall’altra parte il capitale (Ancod ed Aiop). Questa norma salvaguarda 
entrambe le visioni a patto che si tenga il Paziente al centro! 

 Dunque, siamo su una buona strada. Parliamone insieme, nei tavoli tecnici 
e nelle sedi più indicate. Sarà un confronto che arricchisce. 

Con osservanza 

 

Il Presidente Nazionale AIO 

Dott. Fausto Fiorile 

 

 

 

Il Segretario Sindacale AIO 
                     Dott. Danilo Savini   

  

                                                  
 


